
STREGATO Tra Francesco Totti e il dischet-

to è crisi: in una giornata che segna il ritorno

al gol e alla vittoria della Roma (3-0 alla Reggi-

na), il capitano giallorosso sbaglia il sesto pe-

nalty della stagione.

E, successivamente,

dà il via a un sipariet-

to da «rosicone» con

il portiere Campagnolo. «Ci ve-
diamo dopo negli spogliatoi»
sembra dire il numero 10 al suo
avversario, felice per aver parato
unrigoreall’eroedi Italia-Austra-
lia: ottavi dei mondiali che, pro-
babilmente, rappresentano il
piccodellacarrieradiTotticome
rigorista. Ora sembra lontanissi-
mo quel 26 giugno 2006 quan-
do si avvicinò al dischetto con
l’aria un po’ sorniona di chi dice
«tranquilli, ci penso io» e spiaz-
zò Schwarzer con una botta sot-
to l’angolo destro della traversa.

Da allora molti sbagli che, pro-
gressivamente, hanno esaltato i
portieri avversari e messo in di-
scussione le certezze del capita-
no. «Ego» che contro la Reggina
subisce un altro duro colpo più
per l’atteggiamento successivo
all’errore che per l’errore in
quanto tale. Perché Totti non si
limita solo a «minacciare» Cam-
pagnolo ma, in preda alla rab-
bia, continua a giocare con stiz-
za provocando tutti i giocatori
amaranto (in particolare Aroni-
ca, suo duro marcatore durante
ilmatch).Congli altrigiallorossi
impegnati a difendere il capita-
no da un sicuro rosso. E tutto
questo nonostante il risultato
fosse già acquisito. La Roma, al
momento del tiro dagli undici
metri, era in vantaggio per 2-0
grazie alle reti di Tavano e

Mexes: gol giunti dopo un ma-
tchgiocatoinscioltezza.Lasqua-
dra di Spalletti dimostra di esse-
re sulla via della guarigione do-
po la sconfitta in campionato
con l’Empoli e il brutto pareggio
in Champions con il Lione. La
Roma, infatti, ritrova alcuni au-
tomatismichel’hannoresagran-
de: triangolazioniveloci, sovrap-
posizioni, inserimenti da dietro
egrandecircolazionedipalla.La
Reggina non può far altro che li-
mitare l’irruenza avversaria. E,
nelprimotempo, lo faanchebe-
ne: il «reo» Campagnolo è asso-
luto protagonista con tre ottime
parate che impediscono il van-
taggiodellaRoma(Pizarro colpi-
sce anche un palo). Poi, al 10’
della ripresa, Tavano intercetta
unapunizionebattuta daTotti e
supera il numero uno della Reg-
gina con un bel piattone di de-
stro.Edieciminutipiù tardi ildi-
fensore francese raddoppia con
un colpo di testa su cross da cal-
cio d’angolo. Dal gol di Mexes
scatta lo show di Totti a caccia
della quindicesima marcatura
stagionale. Ma arriva solo l’erro-
re. Fino a quando Panucci chiu-
de lagaracorreggendoinreteun
assist di Vucinic.

Francesco Totti discute con il portiere Andrea Campagnolo dopo aver fallito il rigore Foto di Alessandra Tarantino/Ap

LO SPORT

Roma splendente
Ma Totti litiga
ancora col rigore
Reggina ko. Totti, 6˚ penalty sbagliato
E se la prende col portiere avversario

■ di Luca De Carolis

La Lazio vince a Cagliari scaval-
cando l'Empoli al quarto posto e
confermando il suo ottimo stato
di forma. Ieri i biancazzurri han-
noottenutoitrepuntisenzagran-
de sforzo, anche per demerito di
un Cagliari povero di idee e trop-
po nervoso, che ha anche perso
perespulsioneLangella (per luiar-
riverà un pesante squalifica).
La partita inizia a buoni ritmi. Le
due squadre, schierate entrambe
con il 4-3-1-2, si affrontano a viso
aperto. Il Cagliari parte bene, e
all'8' prende un palo con Suazo,

fermato però per fuorigioco. Gli
ospiti aspettano nella loro metà
campo, e sembrano soffrire i guiz-
zi di Pepe e Capone. Ma al 20', al
primoaffondo,passano.Ledesma
batte una punizione dalla destra,
che l'indisturbato Cribari schiac-
cia di testa in rete a pochi passi da
Fortin. IlCagliariaccusa il colpo,e
la sua manovra perde ritmo. Cre-
sce invece la Lazio, che al 31' sfio-
ra il raddoppioconuntirodiMau-
ri fuori di poco. Tre minuti dopo i
biancazzurri raddoppiano. A rea-
lizzare la seconda rete al 34' è Roc-
chi che, servito da un lungo e pre-
ciso lancio di Mauri (ottima la sua

prova come trequartista), stoppa
la palla e, appena entrato in area,
si inventa un tiro a giroche si infi-
la all'incrocio dei pali. Un gol ap-
plauditodatuttolastadioecheta-
glia le gambe ai rossoblù, subissati
dai fischi alla fine del primo tem-
po.
La ripresa inizia sulla falsariga del-
la prima frazione: i padroni di ca-
sa attaccano, la Lazio controlla
senza affanni. Colomba inserisce
un attaccante, Langella, al posto
di un centrocampista, Budel. Due
minuti dopo Ferri mette in area
uncrossbassosucuiBallottaèbra-
voadanticipare inuscitaCapone.

È l'unico sussulto del Cagliari, che
al 32' si ritrova in dieci. Langella,
che poco prima si era guadagnato
l'ammonizione per aver allonta-
nato il pallone a gioco fermo, en-
tra inspaccata sullacavigliadiBel-
leri.Un'entratadurissima,chel'ar-
bitro Farina sanziona con il rosso
diretto. La partita finisce di fatto
qui. La Lazio fa girare palla senza
infierire, mentre i rossoblù subi-
scono i cori di scherno della pro-
priatifoseria.Ora lasquadradiDe-
lioRossi èsemprepiùlanciataver-
so un posto in Champions: il Ca-
gliari invece si ritrova a soli tre
punti dal terz'ultimo posto.

CAGLIARI-LAZIO Rossoblù senza grinta. Gol di Cribari. Il Sant’Elia applaude il raddoppio di Rocchi

Sardi ko, i biancazzurri puntano la Champions

■ di Alessandro Ferrucci / Roma
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